
Il governo predica bene ma razzola
male, filosofeggia di cultura della vi-
ta ma cancella ogni norma destina-
ta a tutelare la vita. Quella dei lavo-
ratori che ogni giorno rischiano la
pelle nelle fabbriche e nei cantieri,
persone con famiglie e figli da man-
tenere, con mansioni da svolgere e
fatiche da sopportare in condizioni
insalubri e insicure. Per la loro vita il
governo non fa nulla. Anzi, smantel-
la pezzo a pezzo il Testo unico sulla
sicurezza.

COLPODIMANO

Lunedì sera, mentre l’attenzione
pubblica era concentrata altrove, la
commissione Affari costituzionali
del Senato ha approvato alcuni
emendamenti nel Milleproroghe sol-
lecitati dall’esecutivo (a futura me-
moria, proposti dalla Lega) che eli-
minano la possibilità d’inserire i rap-
presentanti dei lavoratori per la sicu-
rezza nelle aziende al di sotto dei 15
dipendenti e mettono in forse l’isti-
tuzione di un rappresentante territo-

riale. Non solo. La commissione ha
deciso di prorogare di un altro anno
l’adeguamento al Testo unico per
tutti i settori della Pubblica Ammini-
strazione, tra cui polizia, vigili del
fuoco e addetti delle strutture giudi-
ziarie. Tutto potenzialmente riman-
dato anche per il comparto maritti-
mo e portuale, nonostante i quattro
incidenti mortali subiti nell’arco di
un solo mese.

Immediata la protesta dei sinda-
cati, già allarmati dalla «politica dei
continui rinvii» che, a quasi un anno
dalla sua approvazione, rende il Te-
sto unico in gran parte inapplicabile
per i ritardi del governo nell’emana-
re i decreti attuativi. «Questi inter-
venti gravissimi, se confermati dal
voto dell’aula, priverebbero i lavora-
tori e le lavoratrici delle piccole im-
prese di una propria rappresentan-
za per la sicurezza» denunciano
Cgil, Cisl e Uil. «nonostante sia pro-
prio nelle aziende con meno di 15
dipendenti che si concentrano i più
alti tassi infortunistici».

PREVENZIONEDIMENTICATA

Evidentemente, la logica che muo-
ve esecutivo e maggioranza non è
quella della salvaguardia. «Per l’en-
nesima volta il governo e la sua mag-
gioranza approfittano di un decreto
omnibus per introdurre misure con-
tro i lavoratori» reagisce il senatore
del Pd ed ex segretario della Cgil, Pa-
olo Nerozzi. «È vergognoso che da-
vanti al dramma quotidiano di inci-
denti e morti sul lavoro, la destra de-
cida di tagliare sulla prevenzione e
sulla trasparenza. Dispiace ancor di
più che questa modifica sia stata in-
trodotta da esponenti della Lega
che dovrebbero conoscere bene l’or-
ganizzazione del lavoro nelle picco-
le imprese così fiorenti nel Nord».

Altrettanto duro il commento di
Cesare Damiano, già ministro del La-

voro: «Dopo tante inutili parole
sulla sicurezza del lavoro, il gover-
no si è tolto la maschera, cancellan-
do uno dei capisaldi della legge,
l’estensione dei rls nelle piccole im-
prese dove i controlli sono più diffi-
cili. Il Partito democratico deve
chiamare i cittadini alla mobilita-
zione contro il tentativo di sman-
tellare norme essenziali che han-
no a che fare con la salvaguardia
della vita sui luoghi di lavoro».❖
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CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

Bruno
Ugolini

CESAREDAMIANO

Attacco La destra fa un favore alle imprese, allenta le regole per la sicurezza

117.512 gli infortuni

avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia

È
un ritorno a tempi anti-
chi. Questo vien da pen-
sare leggendo della poli-
zia che irrompe all'alba
in quella che forse è l'ulti-

ma fabbrica di Milano. È l’Innse,
una volta Innocenti, già produttrice
della Lambretta. Il padrone Salvato-
re Genta se ne vuole disfare e specu-
lare sul terreno. Il governo dovreb-
be spedire non poliziotti ma mana-
ger per impedire l’ennesimo suici-
dio industriale che impoverisce il
Paese. Invece organizza una bruta-
le aggressione.

È già successo all’Alfa Romeo di
Pomigliano d’Arco qualche giorno
fa. C'è nella coalizione di centro-de-
stra una voglia straripante di autori-
tarismo. È un crescendo. Lo si è vi-
sto nel caso di Eluana, lo si è visto
con i medici incaricati di far amma-
nettare gli immigrati malati. È ap-
parso chiaro nelle minacce di cam-
biare la Costituzione, “sovietica”
perché esprime una Repubblica fon-
data sul lavoro. E infine negli attac-
chi al garante di tutti noi, al presi-
dente della Repubblica.

Certo Roberto Maroni non è Ma-
rio Scelba. Non stiamo vivendo
un’allucinante ripresa degli anni
Cinquanta e Sessanta, quando la
storia del movimento operaio era la-
stricata di lapidi a Reggio Emilia, a
Modena, ad Avola. Però i sintomi so-
no gravi e cadono in una situazione
economico-sociale drammatica nel-
la quale non è il caso di inasprire ul-
teriormente gli animi.

Siamo alla vigilia di importanti
appuntamenti. Venerdì a Roma è
annunciata una manifestazione
grande e inusitata. È promossa dai
sindacati dei metalmeccanici e del
pubblico impiego della Cgil. Due ca-
tegorie diverse, fondamentali per la
vita del Paese e che si sentono aggre-
dite nei loro diritti. Non vogliono as-
sistere come spettatrici alle gesta di
un governo che gioca con le cifre e
nella sostanza non affronta la crisi.
Con loro bisogna saper discutere e
dare risposte positive, non minac-
ce. ❖

lventurelli@unita.it
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«Così si smantella uno dei capi-

saldi della legge, proprio nelle

piccole aziende dove sono più

numerosigli incidentisul lavoro

edovesonopiùdifficili icontrol-

li sulla sicurezza».

Il governo smantella i vincoli
per la sicurezza sul lavoro

Prima approvazione per due
emendamenti proposti dalla Le-
ga al Testo unico 81/2008: nien-
te rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza nelle aziende
con meno di 15 dipendenti. Sin-
dacati e Pd in allarme.

MILANO

I lavoratori: referendum
sull’accordo separato

I lavoratori dello stabilimento

di Melfi della Fiat e dell'indotto

hanno chiesto un incontro con i se-

gretari generali di Cgil, Cisl e Uil - Gu-

glielmoEpifani,RaffeleBonannieLui-

gi Angeletti - «per fare chiarezza sull'

accordo separato sul modello con-

trattuale» per il quale «è necessario

che sia indetto il referendum». Lo ha

detto, inunadichiarazione, il segreta-

rio regionale della Basilicata della

Fiom-Cgil, Giuseppe Cillis, al termine

delleassemblee«acuihannoparteci-

pato circa 8mila lavoratori della Fiat

edellealtreaziendedell’indotto».Du-

rante le assemblee, i lavoratori han-

no espresso «un giudizio negativo»

sui provvedimenti presi dal governo

per rilanciare il settore auto.
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117 i morti sul

lavoro

dall’inizio del 2009
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